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Attualità (a cura di Vincenzo Massa)

  Estero

  24 maggio, Svizzera

  L'Oms ha firmato un accordo con la Svizzera su un laboratorio di alta sicurezza, una sorta di «banca biologica» per immagazzinare agenti patogeni che potrebbero causare pandemie, incluso il virus all'origine del Covid-19. L'archivio globale, che avrà sede a Spiez, mira a «migliorare la condivisione rapida e volontaria di microbi tra laboratori e partner su scala globale», ha affermato l'Organizzazione mondiale della sanità.
  1 giugno, Bruxelles
  «Oggi lanciamo il gateway Ue, l'infrastruttura tecnica che permette la validazione in sicurezza dei certificati Covid digitali». Lo ha annunciato un portavoce della Commissione europea. «Ad oggi sono 10 gli Stati membri già connessi di cui sette hanno già iniziato a distribuire i certificati ai cittadini e gli altri si aggiungeranno» ha precisato «È un grande successo e siamo fiduciosi che il sistema sarà operativo il primo luglio». Il regolamento per l'adozione del Green pass in tutta l'Unione entrerà in vigore dal 1 luglio. L'esecutivo comunitario riferisce che dal 10 maggio a oggi sono 22 i Paesi che hanno già testato con successo il gateway. Di questi, dieci sono già connessi su base volontaria al sistema e sette - Bulgaria, Cechia, Danimarca, Germania, Grecia, Croazia e Polonia - hanno già iniziato a distribuire i certificati ai cittadini.
  1 giugno, Ginevra

  L'Organizzazione mondiale della sanità (Oms) ha concesso l'omologazione d'urgenza al vaccino anti-Covid della cinese Sinovac assicurando che rispetta gli standard internazionali di sicurezza, efficacia e di fabbricazione.

  3 giugno, Tel Aviv
  Israele ha un nuovo governo. Con una telefonata a mezz'ora dalla scadenza del suo mandato, il leader centrista Yair Lapid ha avvisato in extremis il presidente Reuven Rivlin - che era allo stadio - di essere riuscito a formare la coalizione di governo: la prima dopo oltre 12 anni senza il premier Benyamin Netanyahu. «Il nuovo governo» ha detto Lapid, «farà tutto il possibile per unire tutte le componenti della società israeliana. Il nostro impegno è di metterci al servizio di tutti i cittadini di Israele, inclusi quanti non sostengono questo governo». Con un riferimento ai forti attacchi provenienti dalla destra nazionalista, Lapid ha assicurato: «Ci impegniamo a rispettare quanti ci oppongono». Ed ha informato Rivlin che intende sottoporre il nuovo governo all'approvazione della Knesset il più presto possibile. Il varo del nuovo governo è avvenuto alla fine di un giorno che ha registrato l'elezione di Isaac Herzog nuovo presidente di Israele. Alla prima votazione, la Knesset lo ha designato votandolo con 87 preferenze.

  3 giugno, Sri Lanka

  La Mv X-Press Pearl, battente bandiera di Singapore, ha iniziato ad affondare ieri, dopo che le autorità sono riuscite a domare l'incendio che ha imperversato sulla portacontainer per 12 giorni. Gli sforzi per rimorchiarla in acque più profonde lontano dal porto di Colombo sono falliti quando la poppa della nave è affondata appoggiandosi sul fondale. Secondo quanto hanno riferito gli operatori della nave, X-Press Feeders, l'incendio ha distrutto la maggior parte del carico, che includeva 25 tonnellate di acido nitrico e altri prodotti chimici. 
  3 giugno, Francia

  Sei ore senza numeri di emergenza, un dramma per i cittadini che hanno provato a chiedere aiuto. È accaduto in Francia, a causa di una «disfunzione» dovuta a un guasto alle apparecchiature del router dell'operatore Orange. E ora bisogna far luce su tre possibili decessi attribuibili al mancato immediato soccorso. Ai mea culpa e al ripristino del servizio seguirà fare chiarezza per appurare eventuali decessi. Lo ha dichiarato il ministro dell'Interno, Gérald Darmanin, rientrato immediatamente dalla Tunisia, dove era in missione con il premier francese, per fronteggiare la crisi. Il ministro ha parlato di disfunzione «grave e inaccettabile» e ha convocato il ceo di Orange, Stéphane Richard. Sono almeno tre i morti da accertare, rispondenti a crisi legate a problemi cardiovascolari e su cui probabilmente non si è riusciti a intervenire a causa dell'interruzione del numero di emergenze.

  Italia

  23 maggio, Roma

  Una cabina della funivia che collega Stresa con il Mottarone è precipitata e ha causato la morte di 13 persone (tra cui un bimbo), decedute sul colpo. Un altro bambino è morto dopo essere stato trasportato in gravi condizioni all'ospedale Regina Margerita di Torino, dove rimane ricoverato un altro bimbo di 5 anni La tragedia ha colpito cinque famiglie: tre residenti in Lombardia (di cui una residente a Pavia, di origini israeliane), una in Emilia Romagna e una in Calabria.
  28 maggio, Reggio Emilia

  Si indaga per omicidio sul caso di Saman Habbas, la 18enne pakistana scomparsa nel Reggiano da quasi un mese. La ragazza si era opposta a un matrimonio combinato, denunciando i genitori. Quest'ultimi hanno lasciato l'Italia per tornare in Pakistan. Saman, dopo la denuncia, era stata trasferita in una struttura protetta, poi una volta maggiorenne aveva deciso di tornare nella località di Novellara.
  1 giugno, Città del Vaticano

  Il Papa, con la Costituzione Apostolica «Pascite Gregem Dei», riforma il libro VI del codice di diritto canonico. Riguarda la disciplina penale e la sua osservanza risponde ad una «concreta ed irrinunciabile esigenza di carità non solo nei confronti della Chiesa, della comunità cristiana e delle eventuali vittime, ma anche nei confronti di chi ha commesso un delitto, che ha bisogno all'un tempo della misericordia che della correzione da parte della Chiesa». Lo sottolinea il Papa aggiungendo che il ricorso al sistema penale sostiene «il ripristino delle esigenze della giustizia, l'emendamento del reo e la riparazione degli scandali». Tra le novità della riforma della disciplina penale vaticana, il reato di abuso di minori è ora inquadrato non all'interno dei reati contro gli obblighi speciali dei chierici, bensì come reato commesso contro la dignità della persona. Sono comprese le azioni compiute non solo da parte dei chierici ma anche i reati di questo tipo commessi da religiosi non chierici e da laici che occupano alcuni ruoli nella Chiesa, così come eventuali comportamenti del genere, con persone adulte, ma commessi con violenza o abuso di autorità. Vengono poi incorporati nel Codice «reati tipizzati in questi ultimi anni in leggi speciali, come la tentata ordinazione di donne; la registrazione delle confessioni; la consacrazione con fine sacrilego delle specie eucaristiche», ha spiegato mons. Juan Ignacio Arrieta Ochoa de Chinchetru, segretario del Pontificio Consiglio per i Testi legislativi.
  2 giugno, Roma

  Il presidente della Repubblica Sergio Mattarella ha deposto una corona all'Altare della Patria in occasione della festa della Repubblica che, per il secondo anno consecutivo, si celebra senza cerimonie aperte al pubblico e senza la tradizionale parata militare in via dei Fori Imperiali a causa del Covid. Ad attendere il capo dello Stato c'erano però in piazza Venezia, dietro le transenne, centinaia di cittadini e turisti, che hanno assistito alla breve cerimonia.
  2 giugno, Bologna

  Assalto all'Hub nella Fiera di Bologna (che ieri era chiuso) per il primo open day vaccinale a Bologna: una ressa di ottomila persone che ha causato tensioni e polemiche per la scarsa organizzazione delle tantissime persone, molti giovanissimi, che si sono assiepati in Fiera fin dalle prime ore della notte. In giornata anche il sindaco Virginio Merola si è scusato per l'accaduto: «Una situazione sottovalutata, Ausl e Regione hanno sempre lavorato bene e un errore ci sta. Mi scuso io per tutti». 
  3 giugno, Roma

  Da oggi prenotazione dei vaccini possibile per tutti. Altri 2,5 milioni di dosi di vaccini anti covid, oltre ai 3,5 milioni di Pfizer già in distribuzione, sono in arrivo questa settimana in Italia. Sono arrivate a quota 40 milioni (39.958.409 secondo il sito ufficiale del Governo) le dosi di vaccino distribuite alle regioni in tutta Italia. I dati aggiornati dicono che sono state somministrate finora 35.435.853 dosi pari all'88,7% del totale distribuito, con 12.294.543 persone (pari al 22,66% della popolazione over 12) che hanno completato il ciclo vaccinale. A questi vanno aggiunti circa altri 11 milioni di italiani che hanno già ricevuto la prima dose.
  3 giugno, Roma

  Sì alle tavolate al ristorante con più di quattro persone, ma solo all'aperto. Il rebus sui commensali nei locali, che ha diviso Governo e Regioni, sarà sciolto nelle prossime ore in un incontro tecnico. Ma all'ordine del giorno restano, per la zona bianca, altre questioni da risolvere: «adesso bisogna affrontare il tema delle discoteche», annuncia il sottosegretario alla Salute, Andrea Costa, per il quale in questi luoghi bisogna annullare il divieto di distanziamento, tracciare chi entra e concedere «la possibilità di ballare». Il pacchetto di nuove indicazioni arriva, parallelamente, nel primo giorno della campagna vaccinale di massa, estesa a tutta la popolazione fino ai 12enni, per i quali si potrà ora già prenotare l'iniezione dal pediatra o negli hub. Partono anche le quasi mille aziende che avevano chiesto di poter gestire le somministrazioni per i propri dipendenti. E l'Inail avverte: «ci sono 6,8 milioni di lavoratori a rischio a cui dare priorità». Il ritmo delle inoculazioni sale, così come si allarga la zona bianca in tutto il Paese. Nelle ultime 24 ore sono stati 2.897 i nuovi malati di Covid (tasso di positività all'1,2%) e 62 i morti, registrando per il quinto giorno consecutivo una cifra sotto la quota delle cento vittime.
  Sport

  27 maggio, Roma

  Roma avrà la fan zone più estesa d'Europa per gli Europei di calcio, che si aprono l'11 giugno con la gara inaugurale Italia-Turchia all'Olimpico, stadio che ospiterà altri tre incontri del torneo. Location dai Fori Imperiali fino al Pincio, con il cuore che sarà il Football Village a Piazza del Popolo che accoglierà e intratterrà i visitatori che vorranno godersi la città durante il mese delle competizioni.
  3 giugno, Tokyo

  «Non possiamo rinviare ancora». Lo ha detto Seiko Hashimoto, presidente del comitato organizzatore di Tokyo 2020, in un'intervista con la stampa giapponese citata dal quotidiano britannico Guardian, escludendo così di fatto la possibilità che le Olimpiadi rimandate lo scorso anno a causa della pandemia possano essere cancellate o ulteriormente rinviate.
a cura di Vincenzo Massa

Una spinta decisiva (di Antonio Russo)

  Queste notizie aprono alla gioia, ci fanno stare bene, ci aiutano a costruire un futuro da vivere per tutti: finalmente con la vaccinazione che sta andando avanti, prestissimo potremo ricominciare a vivere una vita normale. Gli studi da parte degli esperti continuano ancora perché ancora non si sa con certezza quando durerà l'immunità e molto probabilmente dovremo fare il vaccino anche in futuro.

  Ma questa esperienza dolorosa che abbiamo vissuto in questo ultimo anno deve farci riflettere su tanti aspetti a cui prima non davamo la giusta attenzione: rispettare la natura, mangiare in modo sano, stare attenti alla nostra salute e a quella degli altri, imparare a stare in armonia con il nostro prossimo. Insomma dobbiamo proprio fare un cambio di marcia, cambiare il modo di rapportarci con gli altri, abbattere tutte le barriere culturali e avvicinarci di più a tutti coloro che hanno una fragilità.

  Un'altra cosa che il mondo occidentale deve fare è quella di pensare a quella parte del mondo dove a causa di povertà e guerre le persone non possono provvedere a difendersi da questo virus. Bisogna provvedere a fornirli di vaccini, di ausili di protezione e aiutarli dal punto di vista sanitario e umano.

  Nel salutarvi vi invito a leggere le attualità che come di consueto aprono anche questo numero del nostro giornale e ci aggiornano sugli avvenimenti che accadono in Italia e nel mondo.

Antonio Russo
Aggiornata la guida alle agevolazioni fiscali per le persone con disabilità

(da «Superando.it» del 31 maggio 2021)

  L'Agenzia delle Entrate ha pubblicato nei giorni scorsi l'aggiornamento di maggio 2021 della guida «Le agevolazioni fiscali per le persone con disabilità», liberamente consultabile e-o scaricabile dal sito dell'Agenzia, che propone una ricognizione delle disposizioni fiscali accordate ai cittadini e alle cittadine con disabilità al fine di colmarne la disuguaglianza sostanziale che le separa dagli altri cittadini e cittadine.
  L'Agenzia delle Entrate ha pubblicato l'aggiornamento di maggio 2021 della guida Le agevolazioni fiscali per le persone con disabilità, liberamente consultabile e-o scaricabile in formato pdf (a questo link: https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/le-agevolazioni-fiscali-per-le-persone-con-disabilita-ottobre-2019-).

  Com'è noto, tale guida propone una ricognizione delle disposizioni fiscali accordate ai cittadini e alle cittadine con disabilità al fine di colmarne la disuguaglianza sostanziale che le separa dagli altri cittadini e cittadine. Nello specifico viene illustrata la disciplina delle agevolazioni per il settore auto (detrazione Irpef per i mezzi di locomozione, agevolazione sull'Iva, esenzione permanente dal pagamento del bollo, esenzione dall'imposta di trascrizione sui passaggi di proprietà), e quella relativa ad altre agevolazioni, quali le detrazioni per i figli a carico, quelle sulle spese sanitarie e i mezzi di ausilio, la detrazione per gli addetti all'assistenza a persone non autosufficienti, l'Iva ridotta per i mezzi di ausilio e i sussidi tecnici e informatici, le altre agevolazioni per le persone con disabilità visiva, l'eliminazione delle barriere architettoniche, la detrazione per le polizze assicurative, e l'imposta agevolata su successioni e donazioni.

  Essendo stata aggiornata in questo mese di maggio 2021, la guida riporta anche le recenti innovazioni introdotte per ottenere l'Iva agevolata sui sussidi tecnici e informatici destinati alle persone con disabilità, delle quali abbiamo già avuto modo di riferire su queste stesse pagine.

  Quest'ultimo, lo ricordiamo, vuole essere un tentativo di semplificazione che tuttavia, secondo taluni potrebbe avere l'effetto opposto, ossia quello di complicare il quadro di riferimento e aprire la strada a possibili abusi nell'utilizzo delle agevolazioni fiscali. Secondo altri, invece, il provvedimento va letto in chiave decisamente positiva (S. Vannini, Iva agevolata e sussidi tecnici e informatici: buone le novità introdotte).

Includere le persone con disabilità in ogni azione sui cambiamenti climatici (di Stefano Borgato)
(da «Superando.it» del 27 maggio 2021)

  Quando nel 2005 l'uragano Katrina devastò la costa sud-orientale degli Stati Uniti, alla maggior parte delle persone con disabilità venne negato il «diritto al salvataggio». Cosa è cambiato da allora, pensando a come oggi le conseguenze dei cambiamenti climatici si stiano manifestando in tutta la loro dura realtà? Troppo poco, come è emerso da un recente incontro internazionale sulla relazione tra la disabilità e i cambiamenti climatici. È dunque indispensabile che le persone con disabilità vengano incluse pienamente e attivamente in ogni azione riguardante i cambiamenti climatici.
  Nell'àmbito del recente evento internazionale Hnpw (Humanitarian Networks & Partnerships Week), organizzato dall'Un-Ocha (Ufficio delle Nazioni Unite per gli Affari Umanitari), che ha coinvolto esperti e professionisti di tutto il mondo impegnati nel settore umanitario, ampio spazio ha avuto un incontro dedicato alla relazione tra disabilità e cambiamento climatico.

  A promuoverlo congiuntamente sono stati l'Ida, l'Alleanza Internazionale sulla Disabilità, l'Edf, il Forum Europeo sulla Disabilità, il Pdf, Forum del Pacifico sulla Disabilità e lo Stakeholder Group of Persons with Disabilities for Sustainable Development (Sd), ovvero il Gruppo di portatori d'interesse delle persone con disabilità per lo sviluppo sostenibile, insieme all'Alto Commissariato dell'Onu per i Rifugiati e all'Idcm, il Centro Internazionale di Monitoraggio delle migrazioni causate da eventi ambientali.

  Per far capire l'importanza e la stretta attualità di tale tema, in un'epoca come questa in cui la questione dei cambiamenti climatici e delle loro conseguenze si sta manifestando in tutta la sua realtà, basterà ricordare la denuncia riferita a suo tempo anche dal nostro giornale, rispetto a quanto accadde nel 2005 negli Stati Uniti, quando l'uragano Katrina devastò la costa sud-orientale del Paese, causando 1.800 vittime e decine di migliaia di sfollati, con la città di New Orleans che per l'80% fu sommersa dalle acque. Ebbene, quella catastrofe ebbe a dir poco un impatto sproporzionato sulle persone più vulnerabili, alla maggior parte delle quali venne sostanzialmente negato il «diritto al salvataggio».

  Durante l'incontro di cui si è detto, dunque, è emersa tutta l'importanza di includere pienamente le persone con disabilità nelle azioni riguardanti il cambiamento climatico, tramite una loro partecipazione attiva e facendo sì che le iniziative prese a livello internazionale vengano efficacemente applicate e implementate anche nei vari Stati nazionali.

  Particolarmente drammatico è stato il quadro presentato da Sainimili Tawake, coordinatore regionale sui cambiamenti climatici nel Forum sulla Disabilità del Pacifico, i cui rilievi possono per altro essere applicabili anche per il resto del mondo. «Dai risultati preliminari di un nostro studio pilota condotto in tre diversi Paesi» ha sottolineato infatti, «emerge con chiarezza che le persone con disabilità sono a malapena incluse nelle varie azioni per il clima, anche a causa di stanziamenti limitati o addirittura inesistenti per questo scopo». «Sovente, inoltre, sono le stesse persone con disabilità» ha aggiunto Tawake, «a non avere affatto la percezione di cosa comporti questo fenomeno, pur subendone spesso le dure conseguenze. È quindi necessario in primo luogo aumentare la loro consapevolezza, coinvolgendo i vari responsabili politici».

  Da un punto di vista materiale, infine, l'esponente del Forum del Pacifico ha ricordato «la mancanza quasi totale di infrastrutture accessibili legate all'evacuazione delle persone con disabilità, con centri quasi sempre a dir poco sovraffollati».

  Spicca anche la mancanza di dati plausibili sull'evacuazione di persone con disabilità a causa di emergenze ambientali. «Quel che è certo», come ha dichiarato la ricercatrice dell'Idcm Louisa Yasukawa «è che tali situazioni rappresentano grossi rischi in molte fasi per le persone con disabilità, anche di violenze e discriminazioni».

  Più volte, durante l'incontro, si è fatto riferimento alla necessità di applicare concretamente quanto prescritto dalla Convenzione Onu sui Diritti delle Persone con Disabilità, e in particolare dal terzo comma del quarto articolo di essa (Obblighi generali) («Nell'elaborazione e nell'attuazione della legislazione e delle politiche da adottare, così come negli altri processi decisionali relativi a questioni concernenti le persone con disabilità, gli Stati Parti operano in stretta consultazione e coinvolgono attivamente le persone con disabilità, compresi i minori con disabilità, attraverso le loro organizzazioni rappresentative»), nonché, segnatamente, dall'undicesimo articolo sulle Situazioni di rischio ed emergenze umanitarie («Gli Stati Parti adottano, in conformità agli obblighi derivanti dal diritto internazionale, compreso il diritto internazionale umanitario e le norme internazionali sui diritti umani, tutte le misure necessarie per garantire la protezione e la sicurezza delle persone con disabilità in situazioni di rischio, incluse (...) catastrofi naturali»). Una necessità, questa, che confligge purtroppo con una realtà in cui «le persone con disabilità stanno subendo gli effetti del cambiamento climatico più di altre», come ha dichiarato senza mezzi termini Asha Hans, che ha fondato e dirige la Scuola di Studi sulle Donne dell'Università di Utkal in India, la quale ha dato anche spazio alla drammatica situazione delle donne con disabilità nel proprio Paese.

  Si possono pertanto sintetizzare in alcuni punti le conclusioni cui si è giunti al termine dell'incontro, vale a dire, quale base di ogni azione, la necessità di produrre dati disaggregati per i vari tipi di disabilità, e tra uomini, donne e minori con disabilità. Sarà quindi indispensabile muoversi decisamente nella direzione di includere le persone con disabilità in ogni azione riguardante i cambiamenti climatici, costruendo e ampliando le partnership tra le loro organizzazioni e le Nazioni Unite, oltreché tenendo sempre conto di ogni possibile «accomodamento ragionevole», dei princìpi di progettazione universale e delle conquiste date dalle tecnologie assistive.
Stefano Borgato
Attivazione servizio di consulenza sull'accessibilità delle nuove tecnologie

  Oggi le nuove tecnologie elettroniche ed informatiche sono sempre più presenti nella nostra vita quotidiana, con l'obiettivo di agevolarci; a volte però ci troviamo in difficoltà per la complessità di utilizzo o per la scarsa accessibilità.

  L'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti mette a disposizione attraverso Invat, un nuovo servizio, tramite ticket, a cui convergere le tematiche legate alla tecnologia, le valutazioni ed il monitoraggio per un corretto livello di accessibilità di tutte quelle interfacce, hardware e software, che sempre più si presentano nelle nostre azioni e necessità di ogni giorno.

  Per accedere a questo servizio è sufficiente consultare il sito www.invat.info

  Nella pagina iniziale, si trova il pulsante «segnala una criticità» che permette di accedere ad un form dedicato da compilare in modo accurato. Le informazioni fornite verranno analizzate in tempi brevi da un pool di tecnici esperti. Per inviare una semplice comunicazione, un suggerimento o una domanda, il pulsante «comunica con noi» consente di avere un contatto immediato con Invat.

  Nel sito web, inoltre, sono presenti informazioni e utili guide sull'accessibilità di siti e sui prodotti maggiormente utilizzati nei diversi contesti delle moderne tecnologie con contributi testuali e multimediali.
Medicina- La depressione non riguarda solo la mente ma l'intero organismo

(da «Corriere Salute» del 2 giugno 2021)

In chi soffre di questa patologia in forma grave, il normale processo di invecchiamento del Dna risultata incrementato e questo può aumentare il rischio di mortalità.

  Considerata tradizionalmente come disturbo della mente o del cervello, la depressione in realtà coinvolge l'intero organismo. È già noto che chi soffre di depressione maggiore va più facilmente incontro a problemi fisici, come diabete, malattie cardiovascolari, osteoporosi e demenza, e che può dover fronteggiare a un aumento di mortalità, anche quando si esclude l'azione di fattori concomitanti come i cambiamenti degli stili di vita che questo disturbo comporta. Ma ora una nuova ricerca mostra attraverso quali meccanismi la depressione maggiore coinvolga l'intero organismo facendo sentire i suoi effetti fino alle profondità dell'informazione genetica e interferire così con la mortalità.

  La ricerca

  La ricerca, pubblicata sulla rivista Translational Psychiatry, è giunta alla conclusione che chi soffre di questo disturbo va incontro a un invecchiamento precoce a livello cellulare, quantificabile in almeno due anni, anche se non sempre i segni di tale invecchiamento sono visibili esternamente. Gli autori dello studio, guidati da Ekaterina Protsenko della School of Medicine dell'University of California di San Francisco, hanno preso in esame il cosiddetto «orologio epigenetico», la verifica della condizione in cui si trovano specifici tratti del Dna che influenzano la mortalità. Infatti, in seguito al normale processo di invecchiamento il Dna tende a «rovinarsi» a livello molecolare, per la presenza sempre maggiore di fenomeni cosiddetti di «metilazione», l'aumento di gruppi chimici metilici. In chi è affetto da depressione maggiore la metilazione del Dna nei tratti specifici considerati è risultata incrementata, e questo è verosimilmente il meccanismo alla base dell'aumentato rischio di mortalità.

  Un disturbo da ripensare

  Lo studio ha coinvolto una cinquantina di persone affette da depressione maggiore che non erano in quel momento trattate con antidepressivi e che sono state confrontate con un gruppo di controllo sano, tenendo conto di eventuali fattori potenzialmente confondenti come sesso, età, indice di massa corporea e abitudine al fumo di sigaretta. «Il nostro studio sta modificando il modo in cui la depressione viene compresa» dice Ekaterina Protsenko. «E di conseguenza dovrebbe essere modificato il modo con il quale la affrontiamo, dovendola piuttosto ripensare come un disturbo che è parte dello stato generale di salute».
Danilo di Diodoro
In cucina- Fiori di zucca
  Fiori di zucca e gamberetti

  Ingredienti: 1 cucchiaio di gamberetti, 8 fiori di zucca, olio di oliva extravergine q. b., prezzemolo q. b., 50 g di prosciutto cotto, sale q. b., 1 cucchiaio di grana padano grattugiato, 200 g di ricotta di capra, pepe q. b. 
  Togliere il pistillo a 8 fiori di zucca senza romperli. Mescolare 200 g di ricotta con un cucchiaio di gamberetti conservati al naturale, 50 g di prosciutto cotto tritato, un cucchiaio di grana padano grattugiato, sale e pepe. Farcire i fiori di zucca e cuocerli a vapore per 6-7 minuti. Insaporirli con olio e prezzemolo.
  Ventagli di zucchine e fiori a vapore
  Ingredienti: 8 zucchine con fiore, 150 g di ricotta, 3 cucchiai di grana padano grattugiato, 1 uovo, spinaci, sale, pepe, panna acida, erba cipollina.
  Preparare per la cottura 8 zucchinette con attaccato il fiore. Mescolare in una ciotola 150 g di ricotta, 3 cucchiai di grana padano grattugiato, un uovo, una manciata di spinaci lessati e tritati, sale e pepe.

  Aprire i fiori, farcirli con il composto preparato e chiudere le punte. Tagliare le zucchinette a ventaglio, lasciandole attaccate al fiore, sistemarle nell'apposito recipiente per cottura a vapore e cuocerle per 10-15 minuti. 

  Servire i ventagli di zucchine e fiori a vapore irrorati con un filo di panna acida profumata con erba cipollina.
  Fiori di zucca alla ricotta
  Ingredienti: 16 fiori di zucca, 2 zucchine, 3 pomodori pelati, 5 dl di besciamella, 250 g di ricotta, 1 ciuffo di maggiorana secca, sale q. b., 1 spicchio di aglio, 80 g di grana lodigiano, olio extravergine d'oliva q. b.
  Lavare le zucchine, pulirle e ridurle a julienne. Rosolare l'aglio con poco olio, eliminarlo, unire le zucchine, salare e cuocere per 4 minuti.

  Mescolare la ricotta con 60 g di grana, le zucchine tiepide e la maggiorana tritata. Pulire i fiori di zucca, eliminare il pistillo e farcirli con il composto di ricotta.

  Versare la besciamella in una pirofila, disporre i fiori di zucca, aggiungere i pomodori a dadini e cospargere con il grana rimasto. Cuocere in forno caldo a 200 gradi per 25 minuti. Servire caldo o tiepido.
5 x 1000

  La tua firma elimina i confini e amplia i miei orizzonti

  Dona il tuo 5 x 1000 all'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus

  Scegli di destinare il tuo aiuto, il tuo amore e la tua solidarietà a favore dei diritti delle persone con disabilità visive e plurime. Abbatti i confini, ridisegna nuovi orizzonti per raggiungere insieme a noi nuovi traguardi di inclusione e civiltà.
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